
 

Al Signor SINDACO del 

Comune di SOLOPACA 

 

e p.c. 

 

Al Signor PRESIDENTE  

del Consiglio Comunale di SOLOPACA 

 

Al SEGRETARIO del 

Comune di SOLOPACA    

 

 

Ai sensi degli artt. 43 del D.Lgs. 267/2000 e 40 e ss. del Regolamento di organizzazione e 

funzionamento del Consiglio Comunale di Solopaca, il sottoscritto consigliere,   Benedetto VOLPE, 

firmatario del presente atto, presenta formalmente per iscritto al: 

- Sig. SINDACO di Solopaca; 

la sottonotata Istanza derivante dalle proprie prerogative di sindacato ispettivo nella forma di: 

“INTERROGAZIONE” 

All’uopo, espressamente si richiede: 

- Un riscontro, nei termini di legge, a mezzo di una risposta SCRITTA presso il mio domicilio; 

- Che della presente istanza e, se possibile, della relativa risposta sia data lettura nella 

prossima Seduta del Consiglio. 

PREMESSO CHE: 

   

� gli eventi alluvionali che hanno coinvolto l’Italia nell’ultimo periodo causando danni 

e vittime dovuti certamente a fenomeni pluviometrici eccezionali, ma anche alla 

negligenza dell’uomo, destano preoccupazione nella cittadinanza;  

   

� la regione Campania è tra i primi posti in Italia sia come numero di comuni 

potenzialmente esposti a rischio idrogeologico che come superficie (km
2
) 

interessata dal dissesto (FONTE: ISPRA,PROTEZIONE CIVILE); 

  

� che nel territorio del Comune di Solopaca l’Autorità di Bacino dei fiumi   Liri-

Garigliano-Volturno ha individuato aree a Rischio Idraulico ed Idrogeologico. 

 

 



 

 

CONSIDERATO CHE: 

  

 

�  gran parte del territorio del Comune di Solopaca è classificato nel Piano Stralcio 

d’Assetto Idrogeologico come Area a Rischio Molto Elevato (R4) nonché come Area 

di Alta Attenzione (A4) (FONTE: CARTA DEGLI SCENARI DI RISCHIO datata Aprile 

2006); 

  

�  secondo un interessante articolo dal titolo “Dissesto idrogeologico:quali pericoli 

corre il Sannio” del Geologo Salvatore Soreca, membro del Progetto PROIDRO 

(PROfessionisti del monitoraggio ambientale e la sicurezza IDROgeologica), apparso 

sul sito internet www.ilquaderno.it il giorno 11.11.2011 “Ciò che rende il dissesto 

idrogeologico veramente rischioso è la presenza di strutture e infrastrutture laddove 

esse non dovrebbero, ma continuano ad essere costruite, a volte per necessità di 

spazio, a volte per incuria nei confronti del territorio su cui insistono”; 

  

� in occasione di eventi pluviometrici particolarmente intensi si osservano in alcune 

zone del paese fenomeni di trasporto di materiale solido verso valle ad opera delle 

acque ruscellanti che provocano disagi alla cittadinanza e problemi alla viabilità;  

   

� nel programma elettorale della lista civica “Verso il Futuro” compagine da Lei 

capeggiata e rappresentata è manifesta la Loro volontà di attuare la “sistemazione e 

risanamento idrogeologico del vallone Sauculo (Radilli)” nonché di “interventi per 

l’eliminazione del rischio idrogeologico della zona Pedemontana” ammettendo, 

implicitamente, che gli abitanti di queste zone del nostro paese versano in 

condizione di rischio; 

  

�  è necessario ed importante munirsi di un Piano di Protezione Civile a scala 

Comunale che sulla base degli scenari di rischio previsti sul territorio individui le 

procedure operative da intraprendere per una corretta e funzionale risposta della 

popolazione in fase di emergenza;     

  

�  tra le misure per la mitigazione del Rischio, l’informazione preventiva mirata alla 

conoscenza dei rischi e delle norme di comportamento da seguire in caso di evento 

calamitoso da parte della popolazione esposta,  rappresenta una delle principali 

attività di un Piano di Protezione Civile Comunale. 

 

 



 

 

 

 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

L’interrogante chiede di sapere: 

  

1) Quali sono le principali criticità dal punto di vista Idraulico ed Idrogeologico presenti 

sul territorio comunale; 

2)   se il Comune di Solopaca è dotato di un Piano di Protezione Civile e a quando risale il 

suo ultimo aggiornamento; 

3)   quali sono gli strumenti utilizzati per la divulgazione dei contenuti e delle procedure 

operative contenute nel Piano; 

4)   se e con quali interventi viene effettuata una manutenzione ordinaria del territorio in 

particolare lungo le aste vallive presenti a monte della zona Pedemontana e, ancora, 

se viene eseguita la pulizia ordinaria delle canalette di scolo per le acque meteoriche 

ruscellanti lungo le strade del paese;     

5)   in che misura il Comune ha recepito nei suoi strumenti urbanistici di sviluppo 

territoriale le prescrizioni indicate dall’Autorità di Bacino per le aree considerate a 

Rischio; 

6)   se l’Amministrazione Comunale ha intenzione di attuare con tempestività la messa in 

sicurezza del vallone Radilli e della zona Pedemontana come da programma elettorale. 

 

     Solopaca, lì  22.11.2011                                                     

 
F.to 

Il Consigliere Comunale 

Benedetto Volpe 

(gruppo consiliare “Ricominciare”) 


